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Joan Mirò 
compie 

nov anfanili 
MADRID — La Spagna e la 
Catalogna celebrano oggi i 90 
anni del pittore Joan Mirò. l e 
ri, q'e stata una cerimonia uf­
ficiale nel municipio di Bar­
cellona, con l'intervento delle 
autorità locali, di critici di 
grande prestigio, fra cui Ro­
land Fenrose, e di rappreseti* 
tanti dell'UNESCO. 

Re Juan Carlos ha mandato 
un messaggio di felicitazioni. 
Sempre ieri, nella strada di 
Barcellona dove nacque Mirò 
è cominciato un omaggio all' 
artista, con esposizioni all'a­
perto e feste popolari. Oggi in­

fine nella «Fondazione Mirò» 
di Barcellona è stata inaugu­
rata una mostra, dal titolo 
«Mirò Anni Venti», compren­
dente una trentina di opere. A 
rappresentare Mirò in questi 
festeggiamenti e stata sua fi­
glia Maria Dolores. L'artista e 
rimasto nella sua residenza a-
bituale, nell'isola di Marioca, 
dove vive da moltissimi anni. 
Mirò continua a lavorare, ma 
certo non può più farlo con il 
ritmo e l'impegno che lo han­
no caratterizzato fino a epoca 
recente. Operato agli occhi e 
con un pacemaker cardiaco, I' 
artista ha dovuto ridurre le 
sue attività. Ma ancora dipin­
ge. La sua pittura, ha detto ie­
ri il direttore di Arte moderna 
di Parigi, l'ontus Ulten, «è l'ar­
te contemporanea di maggio­
re attualità visiva per tutti». 

« i 

Incontro con Maud Linder, figlia del 
grande attore. In un film che andrà a Cannes 

ha raccolto le sue «comiche» più rare 

«Rivedrete 
Max Linder 

papà di Charlot» 
Max Linder e. ac­
canto, la figlia 
Maud 

ROMA — A Roma c'è Maud Linder, 
signora dai capelli sale e pepe vestita di 
un semplice golf e pantaloni, cinquan­
tottenne. E l'unica figlia di Max Linder, 
il maestro francese che insegnò (senza 
troppo volerlo) la comica a Charlot. 
Maud Linder presenta il lungometrag­
gio che ha realizzato sulla figura del suo 
grande padre, che fu comico del muto, 
regista, sceneggiatore. Il film andrà a 
Cannes: per ora l'unica celebrazione — 
fatta in casa — per il centenario della 
nascita di un uomo che è stato un po' 

Radre, oltre che di questa energica 
laud, anche del cinema. All'artista la 

figlia ha già dedicato una monografia e 
un film antologico presentato a Cannes 
quindici anni fa. Ma suo padre, la signo­
ra Linder, non l'ha praticamente cono­
sciuto. Max morì suicida a quarantadue 
anni, insieme con la moglie Jeanne Pe-
ters, ventitré anni più giovane di lui: 
•Ho impiegato del tempo per riconci­
liarmi con lui. L'ho riscoperto attraver­
so i suoi film — racconta. Oggi ho, per la 
sua figura, un sentimento ai amicizia, 
più che affetto filiate. Afa così forte da 
spingermi, dopo vent'anni dagli ultimi 
short televisivi che avevo girato, a ritor­
nare al cinema in occasione del suo cen­
tenario'. 

Com'è nato, allora, «L'uomo dal cap­
pello di seta», questo film di un'ora e 
mezzo, che racconta la vita di Linder 
attraverso i filmati direttamente auto­
biografici? «Con venticinque anni di la­
voro e una ricerca che non ha conosciu-

Programmi TV 

to un momento di riposo presso ogni 
collezionista e ogni cineteca che si rive­
lava in possesso di uno spezzone o una 
comica di qualunque metraggio. Lo sta­
to della eredita cinematografica di mio 
padre assomiglia alla catastrofe. Di 
cinquecento film ne restano cento. Bi­
sogna scovarli dal collezionista geloso^ 
convinto che il succo della sua vita è 
possedere un film in copia unica. Mai 
disposto, perciò, a cedermela per ripro­
durla 

Il governo francese si è interessato di 
questa ricerca sul fratello-artista dei 
Lumière? -No. Il francese è meno 
"chauvin" di quello che si dice. Versail-
les se l'è fatta ricostruire dagli america­
ni. A me, alla fine, ha coperto un terzo 
del budget'. 

Chi è stato, allora. Max Linder? Nella 
vita Gahriel-Maximilien Levielle, niUo a 
Loubès, in provincia di Bordeaux, il 16 
dicembre 1883. Cilindro, redingote, i-
nappuntabile bastone (in anticipo sul 
nostro Gastone) per conquistare il bou­
levard in senso proprio e teatrale, e poi 
lo schermo, il suo vero mezzo d'espres­
sione. Nel 1905 Max Linder girava un 
film al giorno, nel 1907, uno alla setti­
mana. Un classico è L'Etroit Mousque-
taire, un altro Sette anni di guai, decine 
le comiche che si chiamano semplice­
mente Max, e il nome seguito dall inse­
gna della gag del giorno. Il ricordo della 
sua arte mimica, del suo personaggio di 
giovanotto spensierato, allegro ed un po' 
goffo, à andato quasi tutto perduto, in­
sieme coi suoi film: 'Chaplin è soprav­
vissuto nella memoria semplicemente 
perché è stato vivo, più a lungo, perciò è 
risultato più forte' afferma, decisa, 
Maud Linder. E aggiunge, d'accordo 
con la valutazione che, di suo padre, for­
nisce Sadoul: 'Max Linder è stato il 
primo vero attore cinemtografico. Pri­
ma di lui il cinema era un teatro spurio. 
Gli si devono la naturalezza, il movi­
mento, la gag». 

Quali sono stati i film di Linder che 
hanno maggiormente influenzato gli al­
tri comici? Max toreador e Max e ii-
naugurazione della statua, per quanto 
riguarda Chaplin, che ne porta le tracce 
perfino in Luci della città. Ma Linder, 
primo, e insieme a Tati, unico grande 
comico francese, in Francia ha influen­
zato cineasti più dozzinali, per esempio 
Le Chanois, Dei tre anni trascorsi in A-
merìca all'inizio degli anni 20 (proprio 
mentre nasceva la United Artists, la pri­
ma delle majors) cosa si sa? -Per quanto 
riguarda la sfera privata poco. Mio pa­
dre scriveva solo in vesti ufficiali, quan­
do, ormai maturo, era stato eletto pre­
sidente dell'Associazione degli autori, 
in Francia, di cui era anche fondatore. 
Si sa che fu per lui un periodo difficile, 
economicamente disastroso ed è noto 
che la vera prova di amicizia gliela die­
de Fairbanns, che gli prestò le scene bel­
le fatte per "L'Etroit Mousquetaire"». 

Secondo Maud Linder, c'è, oggi, un 
comico in grado di competergli? - No. Io 
voglio realizzare "Le chevalier Barkàs", 
il suo ultimo film che è restato alla pa­
gine scritta. Solo se troverò un attore 
che abbia il suo charme e. insieme, la 
sua comicità, vorrà dire che la risposta 
a queslu domanda è sì'. Maud Linder, a 
questo punto, tace: sullo schermo si ac­
cendono i fotogrammi àeWUomo dal 
cappello di seta, il film realizzate con gli 
spezzoni di ben 45 film: un po' Charlot, 
un po' Keaton. un po' artista ineffabile 
come quelli del circo, a cento anni dalla 
nascita e a trentasette da una tragica 
morte, ecco apparire il bravo, onesto, 
purtroppo dimenticato Max Linder. 

Maria Serena Palìeri 

D Rete 1 
12-30 IMPARANO AD INSEGNARE 
13 OO CRONACHE ITAUANE - Cronache dei rotori 
13 .30 TELEGIORNALE 
14 .00 AL PARADISE - Con MSva Heather Pansi e Oreste UorteOo 
15 .30 IL RAGGIO LASER - Schede - Fisca applicata 
16 .00 MISTER FANTASY - Musica da vedere 
16 .50 OGGI AL PARLAMENTO - T G 1 - FLASH 
17.05 DIRETTISSIMA CON LA TUA ANTENNA 
18 .20 T G 1 CRONACHE - Nord chiama Sud - Sud chiama Nord 
18.S0 ECCOCI QUA - Risate con Stante e Orbo 
19 .00 ITALIA SERA - Farti, persone e personaggi 
19 4 5 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - TELEGIORNALE 
2 0 . 3 0 TEST - Presenta Emfio Fede 
21 .45 n. FIGLIO PERDUTO - Reo>a M. Rotundì Con F. Topi. L. Tros.. F. Nuti 
2 2 . 4 5 TELEGIORNALE 
2 2 . 5 5 A DOMANDA RISPONDE - d protagorasti del processo penate» 
2 3 . 4 0 T G 1 NOTTE - OGGI AL PARLAMENTO 

D Rete 2 
12 .30 MERIDIANA - «Un sok». due soldi* 
13 0 0 TG2 - ORE TREDICI 
13 .30 CENTOMILA PERCHE - Un programma di domande e risposte 
14 -16 .30 TANDEM - 1 1 4 05 ) «Videogame*». (14 151 «Doraemon» 
16 .30 I DIRITTI DEL FANCIULLO 
17.00 MORK E MINOY - Tele'lm con Robn W « a m s 
17.30 T G 2 - FLASH - DAL PARLAMENTO 
1 7 . 4 0 TERZA PAGINA • Di R Dovi. E Guduco 
18 .40 TG2SPORTSERA 
18 .60 STARSKY E HUTCH - Telefilm con Paul Michael Oaser 
19.45 TG2 - TELEGIORNALE 
2 0 . 3 0 REPORTER - Sen«Tiana!e del TG2 
2 1 . 2 0 APPUNTAMENTO AL CINEMA 
2 1 . 2 5 DRIM - Spt~acGb; nascale con Ranco Franchi, Ccoo Ingrassta 
2 2 . 3 0 T G 2 - STASERA 
2 2 . 4 0 T G 2 - SPORTSETTE - Hockey su graaeeo- Itaka-Fmland* 
2 3 . 5 0 T G 2 - STANOTTE 

D Rete 3 
16 .40 VIESTE. C C u S M O - Oro di Pugha 
17 .10 CONCERTO - Drettore A Faja Musiche di Vivaldi 
18 .25 L'ORECCHIOCCHIO • Quasi un quotidiano tinto di musica 
19 .00 T G 3 
19 3 0 T V 3 REGIONI 
2 0 OS LA SCOPERTA DELL'IMMAGINAZIONE - «ti mondo dei» fisica* 
2 0 . 3 0 DtSCOINVERNO - 12-parte) 
2 1 . 3 0 TG3 • IntervaCo con G<anni e Pmotto '-
2 2 . 0 5 ECCE BOMBO - Film di Nanni Moretti con Nanni Moretti Luisa 

Rossi. Fabio Traversa. Una Sastn. Glauco Mauri 

D Canale 5 
8 . 3 0 «Buongiorno Iraha*. 8 5 0 Telefilm «Maude*; 9 2 0 Film «Mariti su 
roterà», di Georg* Cukor. con Jeanne Crawl, Scott Brady: 10 .50 Rubri­
che; 11 .30 TeHfrlm «Mary Tyler Moore* ; 12 T i l i W w «Tutti a caaa*. 
12 .30 «8rt» con M . Bongtorno: 13 «H pranzo è ««rvrto* con Corrado. 
13 .30 Telefilm «Una famiglia americana». 14 .30 Film «Una ragazza per 

Tony», di Larry Peerce. con Richard Benjamin, Ali Mac Graw: 16 .30 «I 
puffi»; 17 Telefilm «Ralph Supermaxieroe»; 18 Telefilm «Il mio amico 
Arnold». 18 3 0 «Popcorn News»; 19 Gioco musicale «Help»; 1 9 . 3 0 Tele­
film «Barena». 2 0 2 5 «Superflaah» con M . Bongtorno: 2 2 . 1 5 Pugilato; 
2 3 15 «Babilonia» attualità cinematografica; 2 3 . 4 5 PaBacanestro. 

O Retequattro 
8 . 3 0 Ciao & a o : 9 . 4 5 Telenovelas «Ciranda de Peora»; 1 0 . 5 0 FHm «Lucy 
Galtant». di R. Robert Perrish. con Jane W y m a n . Chartton Haston; 1 2 . 3 0 
•Lo stenone», conduca C. De Sica: 13 .15 Talcncvaui «Marina»: 1 4 Tata-
novela «Girando d« Pedra»; 14 .45 «Gran Var ia t i» (repL): 1 6 . 3 0 Cartoni 
animati «Fio. la piccola Robinson»; 17 Ciao, ciao: 18 Cartoni animati 
«Yat tamar». 1 8 . 3 0 Telefilm «Star Trek»; 1 9 . 3 0 Telefilm «Chiosa: 2 0 . 3 0 
Film «Candidato all'obitorio», di Jack Lee Thompson, con Charles Bron-
son. Jacquebne Brsset; 2 3 > S Maurizio Costanzo show • Pugilato. 

D Italia 1 
8 3 0 Cartoni animati «Le avventure di Superman». «PoBne story»; 9 . 1 5 
Telenovela «GB emigranti»; I O Film «I fratelli senza paura : , rsgle di 
Richard Thorpe. con Robert Taylor. Stewart Granger; 12 Telefilm «Phyf-
Ii5»; 12 .30 Telefilm «MASH»; 12 .45 Ritorno da scuola - «La battagSa dei 
pianeti». «Piccole donne», cartoni animate 14 Telenovela «Adolescenza 
inquieta». 14 4 5 Film «Pane amore e fantasia», di Luigi Comencint. con 
Vittorio De Sica. Gina LoRobrigida: 16 3 0 «Bim bum bsm». «Le avventu­
re di Superman». «Peline story». «Ruy il piccolo Cid.». cartoni animati; 
i n T>!«r.tm «La casa nella prateria»: 19 Telefilm «L'uomo da sei milioni 
di dollari». 2 0 Cartoni animati «Lady Oscar»; 2 0 3 0 Film «Malizia», di 
Salvatore Sampen, con Laura AntonelE; 2 2 . 1 5 Concerto delta Filarmoni­
ca del Teatro alla Scala. Dirige Claudio Acbedn (solo Lombardia); 2 2 . 1 5 
Telefilm «Magnum P. I.»: 2 3 . 1 5 Telefilm «Questo * Hottywood»; 2 X 4 5 
Telefilm «Pattuglia del deserto»; 0 . 15 Telefilm «Dan August». 

• Svizzera 
1 9 . 4 0 n Regionale. 2 0 . 1 5 Telegiornale: 2 0 . 4 0 Film «La guerra 4 finita» 
film di Alain Resnars, con Yves Montsnd, Ingrid Thubn. 

D Capodistrìa 
1 7 . 3 0 T G - Notizie; 17 .35 La scuola: « • mondo della scienz**- i » Tele­
film «Un caso irrisolvibile»; 19 Eurogol: 19 .30 T G • Punto d'incontro: 
19.45 Alta pressione. 2 0 15 Hockey. Dortmund: CSR-Canada; 2 2 Vetr i ­
na vacanze. 2 2 . 1 5 T G • Tuttoggi. 2 2 . 3 0 Chi conosce l'arte? 

D Francia 
13 3 5 Rotocalco regionale. 13 .50 Sceneggiato «L'emnesiaco». 14 0 5 La 
vita oggi: 15 0 5 Telefilm «Furto per procura». 16.15 Del tempo per 
tutto. 17 .251 misteri del mare. 17 4 5 R e c r e A 2 . 19 3 7 Libera espressio­
ne. 2 0 Telegiornale, 2 0 3 5 Alain Decaux: La storia m questione. 21 .55 
I ragazzi del rock. 

D Montecarlo 

Ci sono opere che, magari 
dotate di successo presso i con­
temporanei, non reggono alla 
distanza. Il loro autore non si 
ripete. Rivederle non dà lo stes­
so gusto. Sopravvive di più il 
loro titolo, in forma proverbia­
le, che non il loro contenuto. Mi 
pare che «Ecce bombo» (stasera 
in TV rete tre alle 22,05) e Nan­
ni Moretti siano proprio un e-
sempio di questo fenomeno. Ri­
cordo che quando il film uscì 
nelle sale cinematografiche, 
pur non mandandomi in delirio 
come la prova precedente i/o 
Bono un autarchico: ne rimasi 
divertito e soddisfatto. Oggi, 
molto meno. Si potrà dire che i 
gusti cambiano, e che è normale 
avere idee diverse a distanza di 
tempo. Qualcuno, amante di un 
Cinema con la lettera maiusco­
la, potrà invece malignare che 
un conto è la Moda e un conto è 
l'Arte. Io dico che forse c'è di 
mezzo anche qualcosa d'altro. 
Nel caso di Moretti probabil­
mente bisogna riflettere sulle 
strane forme del rapporto fra 
produzione, diffusione e consu­
mo di opere nella società di 
massa e produzione, diffusione 
e consumo di comportamenti in 
quella medesima società. Ve­
diamo meglio 

Punto uno. »Ecce bomJw» è 
un film che racconta le storie di 
una società giovanile dai mille 
tic, dalle mille aspirazioni crea­
tive, dal conflitto fra ideologia 
e privato. Quella società giovni-
le oggi è sostanzialmente scom­
parsa, e senza lasciare grandi 
tracce culturali se non in gene­
rale, a livello di »spinto d'epo­
ca: Pertanto, rivedere »Ecce 
bombo» oggi non fa grande ef­
fetto, perché quel film era godi­
bile solo in presenza del 'Conte­
sto» a cui si riferiva In mancan­
za di contesto, il film non lo si 
capisce più, ci mancano troppo 
le tracce di quel che stava suc­
cedendo. 

Punto due. Quel film non fra 
la fotografia di una condizione 
giovanile, come molti dissero 
allora, bensì «faceva parte» di 
una condizione giovanile. Ma 
essendo questa transitoria, an-

Nanni Moretti: ecco come l'industria culturale crea e distrugge un mito 
Stasera arriva in TV (Rete 3), ma rischia di sembrare un «reperto» 

Toma «Ecce Bombo» 
Sono cambiati i giovani 

o era brutto il film? 

Nanni M o r e t t i nel f i lm «Ecce Bombo» 

che il film lo è diventato. «Ecce 
bombo» era effimero dunque 
per natura e non per scelta cul­
turale. Valeva per il momento 
in cui esisteva 

Punto tre. Fin dall'epoca di 
produzione il film esprimeva 
una forte contraddizione fra il 
suo modo di essere una condi­
zione giovanile e il suo modo di 
essere una situazione commer­
ciale. *Ecce bombo» infatti non 
fu prodotto come *Io sono un 
autarchico» in casa, con pochi 
mezzi, con non-attori: fu pro­
dotto imitando il precedente, 
ma accettando le regole di mer­
cato. In questo senso il film di­
ventava di finzione, e, nato da 
una condizione giovanile, al 
tempo stesso schizofrenica­
mente se ne allontanava. Detto 
in altri termini: diveniva un 
film manierista. 

Punto quattro. Un'opera ci' 
nematografica, per le sue stesse 
condizioni di fruizione, tende a 
divenire «genere» molto prima, 
mettiamo, di un romanzo. Il ci­
nema mostra, mette in scena, è 
esplicito per natura. Nelcasodi 
*Ecce bombo», ad esempio, una 
volta che hai reso tpubblico» e 

«in scena» il privato, non ti puoi 
ripetere se non diventando ap­
punto di genere. La cosa e avve­
nuta in misura molto minore 
per i romanzi (vedi Tondelli) 
Uno fra i molti motivi della mi­
nor resistenza del film rispetto 
al libro è forse la diversa natura 
del mezzo di rappresentazione. 
Una riprova' «Porci con le ali» 
ha saputo divenire un pessimo 
film, e forse proprio perché In 
sua sola dimensione possibile 
era la scrittura. 

In conclusione, si può tutta­
via sostenere che tEcce bomlm» 
rimane un'opera gwiibile. So­
prattutto per coloro che hanno 
vissuto quella specifica puntata 
di questi ultimi tormentati die­
ci anni che il film rappresenta 

Per i reduci del 77già reduci 
del '68 è una sorta di amarcord 
tutto sommato piacevole. Pri­
vo, almeno, di nostalgia, di zuc­
chero, di lacrimucce sull'inno­
cenza perduta. »Ecce bombo» 
contiene pur sempre uno spiri­
to nuovo: quello di raccontarsi 
senza prendersi troppo sul se­
rio. 

Omar Calabrese 

Di scena Franco Turi ha 
adattato «Il giocatore», il celebre 
romanzo breve dell'autore russo 

Dostoievski 
si fa gioco 
del teatro 

Franco Turi nel «Giocatore» di 
Dostoievski 

IL GIOCATORE, libera ridu­
zione del romanzo di Fiodor 
Dostoievski scritta e diretta 
da Franco Turi. Interpreti: 
Valentina Montanari, Mauro 
De Sica e Franco Turi. Produ­
zione Dark Camera. Roma, 
Teatro dell'Uccelliera. 

7/ giocatore è un romanzo 
breve ma molto intrigante 
per la sua estrema immedia­
tezza (l'autore l'ha scritto in 
pochi giorni, dettandolo alla 
segretaria e senza nemm°nr» 
rileggerlo: aveva bisogno ur­
gente di soldi), ma anche 
molto difficile, un po' per le 
sue complesse implicazioni 
autobiografiche, un po' per 
la sua stessa struttura nar­
rativa. È quasi una corposa 
girandola di variazioni sul 
tema del gioco. E bello e dif­
fìcile (in ciò «fedelissimo» al­
l'originale) è anche lo spetta­
colo di Franco Turi. Bello 
perché del convulso roman­
zo di Dostoievski recupera 
quasi tutta la portata teatra-

14 3 0 Teleromanzo «Victoria Hospital», 15 Insieme, con Dina. 1 5 . 5 0 
Sceneggiato «Morte di un seduttore di paese»: 17.25 Le nuove avventu­
re di Ape Maga. 18 .15 Telefilm «Dottori in aBegria*: 2 0 Teleromanzo 
•Victoria Hospital». 2 0 . 3 0 Telafim «Soko 5 1 1 3 » . 2 1 «Cnrono», rasse­
gna. 2 1 . 3 0 Film a l a rosa del sud»; 2 3 PoTice Surgeon, con Mary Bell. 

Scegli il tuo film 
MARITI SU MISURA (Canale 5. ore 9,20) 
Ecco che Canale 5 continua nella sua politica cinematografica, 
riempiendo di film orari insoliti e, invece, «svuotando» spesso la 
prima serata a vantaggio dei telefilm, dello sport e dei varietà 
prodotti in casa. Questo film è della serie dedicata a George Cukor, 
uno dei maghi di Hollywood recentemente scomparso. Suo testa­
mento spirituale in celluloide è stato il bel Ricche e famose: storia 
di amiche-nemiche che litigano più o meno affettuosamente per 
tutta la vita. La citazione ha un senso preciso, perché anche Q film 
di stasera è storia di donne che, per malintesi, si fanno dispetti e, 
alla fine concilieranno i loro bollenti spiriti nei™ matrimonio, ov­
viamente. Non pensate a una parabola ironicamente antifemmini­
sta: Cukor ama le donne anche quando le descrive come seno e cioè 
splendidamente imperfette quanto gli uomini. La vicenda di que­
sto film ruota intorno ad una mediatrice di matrimoni che combi­
na qualche pasticcio, ma solo per eccesso di partecipazione. 
LA GUERRA È FINITA (Svìzzera, ore 20.40) 
Un inquieto Yves Montand disegna il ritratto di un militante 
comunista spagnolo che rientra nel suo paese per portare avanti 
una resistenza dai modi e dagli esiti incerti. Sceneggiato dallo 
scrittore spagnolo «forge Senprun e diretto dal francese Alain Re­
stisi* il film annovera fra gli altri interpreti Ingrid Thulin. 
PANE, AMORE E FANTASIA (Italia 1, ore 14.45) 
Ancora in orario precoce ecco un altro tassello della storia diciamo 
pure gloriosa della commedia italiana. Troppo famoso per essere 
raccontato, questo film fu girato da Comendrii nel 1953 e si giova­
va, oltre che delle grazie davvero notevoli delle giovane Gina Lollo-
brigida (che doveva sempre restare legata al personaggio della 
bella Bersagliera), anche alla sobria recitazione di Vittorio De Sica, 
maresciallo innamorato ma non tanto. Quel che si ricorda è la 
grazia affettuosa con la quale veniva descritto il clima paesano in 
un'Italia che avrebbe conosciuto solo più tardi il ciclone dell'inur­
bamento. 
MALIZIA (Italia 1, ore 20,30) 
C'è ancora bisogno di dire che Salvatore Samperi è fin troppo 
furbo per essere bravo? La malizia del titolo in realtà è sua: film 
girati con eccesso di destrezza che strappano (si potrebbe dire 
«rubano*) allo spettatore una attenzione un po' morbosa e voyeuri-
stica. Non che le grazie di Laura Antonella non meritino di essere 
sbirciate, ma non si può poi pretendere di fare vedere dal buco 
della serratura anche ritratti sociali, generazionali o regionali. Qui 
siamo in Sicilia: un ricco vedovo si porta in casa una beiìa «servet­
ta!, coinvolgendo nel suo desiderio anche tutta la figliolanza ma­
schia, compreso il quattordicenne Nino, che sarà 1 unico a farsi 
sedurre dalla ragazza prima che il genitore la sposi II film è del 
1973 e sarebbe stato seguito da altre prove maliziose dello stesso 
regista. 

le sommersa (una scansione 
ritmica a ragnatela di imma­
gini); e difficile perché si tro­
va a condensare In poco spa­
zio (la rappresentazione du­
ra poco più di un'ora) una 
materia assolutamente sfug­
gente. 

Dostoievski raccontò di un 
giovane russo costretto a In­
contrare i! gioco d'azzardo 
per inseguire l'amore di una 
esperta giocatrice «esisten­
ziale»: colei che poi sarà la 
fonte della sua dissolutezza e 
la causa della sua velata fol­
lia. Infatti, al gioco filosofico 
della giovane donna (inteso 
come particolare esercizio 
dei rapporti umani, non già 
come abitudine ai tavoli ver­
di), il protagonista contrap­
pone l'effimero vortice della 
roulette, delle fiches, delle 
carte. Una pretesa assurda 
— dunque — la sua: tipica di 
chi, vedendosi di fronte ad 
una scelta fondamentale, 
non trova in sé forze né ri­
sorse per Inseguire la vita, 
piuttosto che la rappresenta-
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14. 15. 17. 19. 2 1 . 2 3 . Onda verde 
fi 0 2 . 6 .55 . 7 55 . 9 5 5 . 14 55 . 17 
2 1 . 1 0 . 22 .55; 6-7 .35-8 3 0 La com­
binatone musicale: 9 Radio anch'io. 
10 3 0 «Canzoni nei tempo»: 11 Spa­
zio aperto; 11 . IO Rassegna «nerna-
aonate di musca leggera strumenta­
le; 11.35 «lo. Claudio!. 12 Via Asia­
go Tenda. 1 3 1 mondo alte 1 3 : 1 3 3 5 
Master: 14 3 0 Dabadam barn barn. 

15 Radutalo Servm>: 16 a parinone: 
17 3 0 Globetrotter; 18 05B*Soteca 
musicale: 18 35 Musica leggera: 
19 3 0 Raotouno jazz ' 8 3 . 2 0 «1 pe­
scatori» a Raffaele Vhnani: 2 1 Inter-
vaBo museale, 22 .25 Audobox. 
2 2 SO Oggi al Parlamento: 2 3 0 5 La 
telefonata. 
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1 1 3 0 . 12 3 0 . 13 3 0 . 15 3 0 . 
16 3 0 . 17 3 0 . 18 .30 . 19 3 0 . 
2 2 . 3 0 ; 6-6-30 I gran». 8 La salute 
del baritono: 8 .45 «• fu Mattia Pa­
scal» di PrandeSo: 9 3 0 Lana erte 
f a . IO Speciale GR? • Osco parlan­
te: 10 30 -22 .50 R**odue 3 1 3 1 : 
12.10-14 Trasmissioni regrana»; 
12 3 0 «Effetto music*»: 13 3 0 
Cc^dTrack; 15 «Bel Amo di Guy de 
Maupassant; 15 4 0 Reetodramma: 
16 3 0 Festival: 17.30 Le ore data 
musica: 18 3 0 M grò dal sole: 2 0 . 1 0 
Oggetto di conversarne. 21 Nessun 
dorma. 21 .30 Viaggio verso la notte. 
2 3 3 0 Notturno italiano 

D RADIO 3 
GIORNALI RADIO 7 25 . 9 4 5 . 
15 15. 18 4 5 . 2 0 4 » ^ 3 5 0 . b rre-
ludo 7 30 Prima pagma. 8 3 0 Con­
certo del mattmo 9 4 5 Ora D. 12 
Pomengpo musicale. 15 15 GR3 
Cultura. 15 3 0 Un certo dUcorso. 17 
n bambino e la musica 17 30Spazio-
tre 21 Rassegna dete riviste 21 10 
«Tancredi» di G Ross**. 23 II tazz 

zione della vita. 
E su questa doppia Imma­

gine speculare (del Mondo e 
del Teatro, si potrebbe anche 
dire) Franco Turi ha costrui­
to il proprio spettacolo; 
riempiendolo di trucchi facil­
mente riconoscibili (che pro­
prio tali devono necessaria­
mente apparire allo spetta­
tore) e di brandelli di reali­
smo (velato, simbolico). La 
stessa figura del protagoni­
sta, poi, è affidata a due in­
terpreti. Uno tendente alla 
finzione, uno alla realtà, ma 
sempre evitando che una 
qualunque rigida divisione 
di ruoli possa condizionare 
fino in fondo la lettura della 
messinscena. E — parallela­
mente — del romanzo sono 
rimaste molte fra le pagine 
più ambigue: quando troppo 
chiaramente costruite «lette­
rariamente» e quando troppo 
apertamente provenienti 
dalla vicenda biografica del­
l'autore. 

C'è poi un altro elemento 
(che, con un azzardo, potreb­
be essere definito «dramma­
turgico») che caratterizza la 
rappresentazione come una 
raffinata prova di teatro nel 
teatro. O, meglio, dì lettera­
tura nel teatro, poiché gli at­
tori più che recitare, sembra­
no mimare la lettura del ro­

manzo. Fino ad arrivare al 
paradosso dello stesso Turi 
che vaga sulla scena sempre 
con 11 copione in mano, 
«sporcando» in questa ma­
niera anche l'ultimo dram­
matico monologo. Il gusto 
della contaminazione, per­
ciò, prevale sul resto. E tale 
piacere si ravvisa anche nel­
la scelta delle musiche: il 
Mussorgski della Notte sul 
Monte Calvo e dei Quadri di 
un'esposizione contrappun­
tano la vicenda, amplifi­
cando (con una tecnica tutta 
teatrale) le scene più a effet­
to, e lasciando tutte le libertà 
alla «confessione» delle altre. 

Sembra, allora, di trovarsi 
di fronte ad una costruzione 
perfettamente geometrica: e 
cosi in effetti sarebbe se I tre 
Interpreti non riuscissero 
volta a volta a contraddire P 
apparente rigore (di Turi che 
•legge» 11 copione s'è detto, 
ma vale ricordare la lievissi­
ma inflessione napoletana o-
stentata da Mauro De Sica e 
gli accenti quasi fanciulle­
schi scelti talvolta dalla bra­
va Valentina Montinari): e 
in questa maniera lo spetta­
colo conserva quell'originale 
equilibrio caratteristico del 
Dostoievski del Giocatore, tra. 
realtà e finzione. 

Nicola Fano 
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